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Ieri a Salerno manifestazione dei lavoratori tessili e dell'abbigliamento 
SALKRNO - La Marzotto ha f 
in mente un miracolo »: vuo­
le moltiplicare una fabbrica 
|x?r sei. La nota casa d'ab­
bigliamento lia deciso in- ' 
fatti di costituire nel .sa­
lernitano sei nuove socie­
tà. con altrettanti stabili­
menti, che dovranno assor­
bire i 1500 dipendenti e le 
stesse produzioni attalmen-
te concentrate in un'unica 
azienda. 

Il progetto è già stato co­
municato ai sindacati (per 
oggi è fissato un incontro) 
insieme alla richiesta di met 
tere u cassa integrazione cin­
quecento e più lavoratori. 
Ma questo piano però non 
convince fino in fondo sin­
dacati e lavoratori. Ieri tut­
to le industrie tessili e del­
l'abbigliamento della pro­
vincia di Salerno si sono fer­
mate per quattro ore di scio­
pero. Un forte corteo — quat­
tromila persone, in maggio-
ranza donne — ha attraver­
sato le vie del capoluogo da 
piazza Ferrovia fino al ci­
nema Augusteo, dove hanno 
parlato Gentili per la fede­
razione CGIL. CISL. UIL e 
il segretario nazionale dolla 
Fulta Renzo Giardino. 

La minaccia di smobili­
tazione grava sul « polo » 
salernitano ormai do mesi. 
Oltre alla Marzotto c'è il ca­
so MCM e Intesa per le qua 
li l'KNI lia sostenuto che ci 
sono 437 operai « esuberati 
ti J>, ma non si decide ancora 
a costruire il nuovo stabili-

Per Marzotto la crisi 
. • • • ' • , , ; . <•• * 

si supera cosi: lavoro 
nero e licenziamenti 

le proposte di CGIL-CISL-UIL • Iniziano ad iscriversi al sin-
dacato anche i dipendenti delle fabbriche semiclandestine 

mento dove occupare la ma 
nodopera eccedente. 

* Il sindacato dice un fer­
mo "no" alla ristruttura­
zione cosi come la vogliono 
Marzotto e i padroni pubbli­
ci *. lia sostenuto ieri nel co­
mizio Gentili. « Il padronato 
— Ila incalzato Giardino — 
propone per il mezzogiorno un 
tipo di industria tessile e del 
l'abbigliamento da terzo mon­
do. povera e tecnologicamen­
te arretrata ». 

I dati ufficiali parlano di 
1800 addetti e Salerno nel 
l'industria dell'abbigliamen­
to; 1500 alla Marzotto e circa 
:«Xl all'intesa (ex Lebole) di 
Nocera. 

« Ma questa cifra — so 
stengono alla camera del la­
voro di Salerno — è molto 
parziale. 

Esiste in tutta la provin­
cia un'attività clandestina o 
semiclandestina di cui è dif­
ficile fare una stima atten­
dibile. E' certo che si tratta 

di migliaia di lavoratrici pa­
gate a sottosalario. E' gra­
zie a questo lavoro nero che 
l'industrio dell'abbigliamen­
to a Salerno tiene ancora ». 

Salerno dunque sembra 
rientrare perfettamente nel­
l'analisi del rapporto Ceti-
sis. quello che attribuisce al 
settore dell'abbigliamento, in­
sieme ad altri, il merito di 
aver permesso all'Italia di 
reggere nell'infuriare della 
crisi. 

« Ma attenzione. Salerno 
non è Prato » avvertono i 
dirigenti della CGIL. Nel ca­
poluogo campano è proprio la 
grande industria — che dice 
di voler ridurre gli occupa­
t i — a favorire il lavoro ne­
ro per la Marzotto, per 
esempio, nell'area Scafate-
se-nolana e nel Cilento la­
vorano almeno 60-70 fabbri-
chette che confezionano 
« Jeans », cornice e giubotti. 
Molto spesso si tratta di enor­
mi scantinati, trasformati 

frettolosamente in laborato­
ri. che lavorano fino all'esau­
rimento della commessa: do­
podiché scompaiono di nuo­
vo nel nulla. 

•r.11 più delle volte venia­
mo a conoscere dell'esisten­
za di queste fabbrichette so­
lo quando qualche operaia li­
cenziata viene alla camera 
del lavoro per farsi assiste­
re nella causa contro il pa­
drone ». 

La caduta del lavoro sta­
bile insomma è un fenome­
no che si sta sempre più 
espandendo. La stessa Mar­
zotto. col suo piano di ri­
strutturazione. sembra vo 
ler incentivare questo pro­
cesso. « Il fatto che Marzot­
to abbia presentato un pia 
no aziendale — è il giudi­
zio del sindacato — è il ri­
sultato di mesi di lotta dei 
lavoratori. Restano però da 
chiarire ancora molti punti 
oscuri. Perché, per esempio. 
si vogliono creare sei socie-

. tà per fare le stesse produ­
zioni di oggi? ». 

I sindacati propongono sì 
un risanamento del settore, 
ma che assicuri innanzitutto 
un'occupazione certa e dura­
tura ai lavoratori. « Il terre­
no di scontro, oggi, è quello 
dell'organizzazione del lavo­
ro — dicono al sindacato —. 
Dobbiamo essere in grado 
di effettuare un vero con­
trollo sui processi produttivi, 
per qualificarli e potenziar­
li ». Ma la piaga del lavo­
ro nero come si affronta? 
Alla CGIL non si nasconde 
la difficoltà della questione. 
Organizzare sindacalmente 
questi lavoratori « nascosti » 
è un'impresa difficile: appe­
na si prende contatto con gli 
operai, il padrone è pron­
to a chiudere la fabbrica. 

Ora però qualcosa sta cam­
biando, proprio per l'accen­
tuarsi della vertenza Mar­
zotto. Sono gli stessi operai 
della grossa azienda a impe­
gnarsi per costruire il sin­
dacato nelle fabbriche del 
lavoro nero. € Col decentra­
mento produttivo — dice la 
CGIL — aumenta solo occu­
pazione precaria, mentre vie­
ne messa in discussione quel­
la nelle fabbriche. I tremila 
operai in piazza lottavano 
anche per gli altri. 

II settore dell'abbigliamen­
to si può salvare. Anche per 
questo c'è lo scontro sul pia­
no nazionale della moda ». 

Luigi Vicinanza 

FGCI: domani in lotta contro l'emarginazione 
Avellino: l'ex GIL 
obiettivo centrale 

Assemblea davanti alla sede - La nomina di una 
commissione - Questioni dello sport e della droga 

E a Benevento parte 
una vertenza giovani 
Altre iniziative in programma nella provincia 
Interessante esperienza a S. Giorgio nel Sannio 

SALERNO - Le proposte dei comunisti dopo le dimissioni di Ravera 

Un esecutivo più forte, il PCI 
in giunta per superare la crisi 

A colloquio con Paolo Nicchia - Due schieramenti contrapposti - Le spaccature 
interne alla DC e la «caduta» del sindaco - Evitare lo scioglimento del consiglio 

AVELLINO — Dopo la gior­
nata di lotta del 4 novembre 
scorso a Groltaminarda — 
dove 1 giovani della FOCI 
diedero vita ad una grande 
manifestazione sul temi del­
l'occupazione e dello svilup­
po — 1 giovani comunisti ri­
lanciano in Irpinia la loro 
iniziativa. Anche In Irpinia. 
infatti, si svolgeranno doma­
ni nell'ambito della giornata 
di lotta regionale tutta una 
serie di iniziative. 

« Nello spazio antistante i 
locali dell'ex GIL, ad Avel­
lino — spiega U compagno 
Iuri Grasso, della segreteria 
provinciale della FGCI — ter­
remo un'assemblea alla qua­
le parteciperanno giovani la­
voratori e studenti. La scel­
ta dello spazio è tutt'altro 
che casuale: una delle pro­
poste principali della Fede­
razione giovanile comunista 
irpina è. infatti, l'utilizzo im­
mediato della struttura ex 
GIL, la cui gestione è pas­
sata recentemente dalla Re­
gione al comune capoluogo ». 

I giovani della FGCI chie­
dono che venga nominata 
una commissione composta 
oltre che da membri del con­
siglio comunale, anche da 
rappresentanti del movimen­
ti giovanili e delle associa­
zioni culturali. Questa com­
missione dovrà occuparsi ol­
tre che della « questione ex 
GIL » anche di mettere in 

cantiere iniziative capaci di 
suscitare stimoli culturali 
nuovi In città. « Ma oltre a 
ciò — dice ancora Iuri Gras­
so — proponiamo anche di 
sfruttare finalmente In mo­
do serio i locali del circolo 
della stampa sino ad ora se­
condo noi assolutamente sot-
toutllizzati ». 

Molto probabilmente la 
struttura ex GIL sarà occu­
pata dai giovani. Ma si fcrat- • 
terà, comunque, di una oc­
cupazione simbolica che ser­
virà a dare però, concreta­
mente, il senso della neces­
sità di intervenire sulle que­
stioni che riguardano la cul­
tura, Io spazio ed i momenti 
di aggregazione dei giovani. 
I compagni della FOCI han­
no articolato tutta una se­
rie di proposte proprio su 
queste questioni. 

Particolare attenzione ì gio­
vani della FGCI hanno po­
sto e continueranno a porre 
intorno al problema della 
droga che, come dimostrano 
alcune recenti vicende, sta 
acquistando proporzioni sem­
pre più vistose e preoccupan­
ti. La FGCI propone che un 
coordinamento dei consigli di 
Istituto della provincia com­
pia una Indagine approfon­
dita ed una snerimerstazlone 
territoriale della lotta alle 
tossicodipendenze. 

g. a. 

Perché 
questa 

mobilitazione 
Domani In decina di co­

muni della Campania I 
compagni della Federazio­
ne giovanile comunista 
daranno vita, insieme a 
tanti altri giovani, alla 
giornata di lotta regiona­
le contro l'emarginazione. 
Di cosa si tratta? Comu­
ne per Comune sono state 
individuate concrete pos­
sibilità di creare spasi di­
versi per i giovani, centri 
di aggregazione e di vita 
associata oggi inesistenti. 
In genere si tratta di 
strutture abbandonate che 
verranno occupate; ma le 
idee possono essere anche 
diverse, come nel caso del 
discorso sull'utilizzo delle 
radio libere e dell'elabora­
zione di veri e propri pro­
getti per i giovani. L'obiet­
tivo i quello di far cre­
scere un grande movimen­
to dei giovani contro l'e­
marginazione, capace di 
proporre soluzioni concre­
te (a partire dalle più pic­
cole) e di imporre alle isti­
tuzioni un impegno re­
sponsabile. 

BENEVENTO — La FGCI 
del Sannio è tutta mobilitata 
In vista della giornata di lot­
ta regionale che si svolgerà 
domani. Anche qui le 'nizia-
tive saranno articolate « cir­
colo per circolo e zona per 
zona », come spiegano i com­
pagni Franco Russo, segreta­
rio provinciale e membro 
della segreteria regionale del­
la FGCI; e Carlo Castaldo, 
responsabile provinciale della 
sezione « lavoro di massa» 

Quasi duecento iscritti, una 
quindicina di circoli «semi­
nati » in tutta la provincia, '* 
federazione giovanile comu­
nista sannita sta compiendo 
oggi un grosso sforzo per e-
stendere ancora di più la 
propria influenza e la pro­
pria presenza tra le masse 
giovanili. 

«La strada imboccata è 
quella giusta » dice Castaldo., 
« L'orientamento nuovo venu­
to fuori nel corso della recen­
te conferenza regionale d'or­
ganizzazione ha dato alla no­
stra iniziativa più slancio e 
concretezza. Anche nelle 
nostre zone, infatti, la lotta 
contro l'emarginazione non 
può e non deve essere sol­
tanto lotta contro un sistema 
produttivo che ci rifiuta. La 
crisi dei giovani è anche qui 
a Benevento nlù generale: di 
prospettive ideali e dì valori. 
In questo quadro, la man 
canza di momenti e di spazi 

di reale aggregazione — con­
clude Castaldo — produce 
qui da noi non tanto feno­
meni di Irrazionalismo o di 
estremismo ma soprattutto 
chiusura nel piccolo gruppo 
o la dilagante ripresa i i va­
lori religiosi e mistici *. 

Diverse sono le iniziative 
messe in cantiere nella pro­
vincia di Benevento per do­
mani. 

« Ad Alrola. per esempio — 
spiega Russo — avremo un 
dibattito in una radio libera 
proprio sui temi al centro 
del nostro impegno di lotta. 
Ad Apollosa. invece, ci sarà 
un dibattito pubblico tra 
movimenti giovanili e ammi­
nistratori comunali per i' re 
cupero e l'utilizzo d. una se­
rie di strutture abbandonate. 
A S. Giorgio del Sannio. infi­
ne, si terrà una grande is-
semblea sulla qualità della 
vita. 

j « Qui a Benevento. lnve:e 
— conclude Russo — avremo 
un inconirD con l'ammini­
strazione comunale per apri­
re una vera e propria "-ver­
tenza giovani". Chiediamo un 
censimento delle strutture 
comunali esistenti e riadatta­
bili e l'affidamento della loro 
gestione ai consigli di quar­
tiere per non lasciare più. 
insomma, ai soli privati l'in­
tervento sulle questioni del 
tempo liVie'-o. dello sport e 
della ricreazicr.e». 

SALERNO — Le dimissioni 
del democristiano Ravera da 
sindaco della città hanno a-
perto a Salerno una fase po­
litica nuova e dalle prospet­
tive — adesso — difficilmen­
te definibili. Del resto, il mo 
do stesso — repentino ed in 
parte inaspettato — con il 
quale l'esponente de ha co­
municato la sua decisione, ha 
colto un po' di sorpresa di­
versi settori del mondo poli­
tico e dell'opinione pubblica. 
Ci si chiede ancora, insom­
ma. come siano nate e ma­
turate queste dimissioni. 

« Secondo noi comunisti — 
dice il compagno Paolo Nic­
chia. segretario della Fede­
razione del PCI di Salerno — 
la crisi apertasi al comune 
ha due origini: da una parte, 
quasi lo "sjaldamento" del­
l'intesa tra i partiti quando 
si è trattato di andare al cuo­
re dei problemi e di agire di 
conseguenza; dall'altra — e 
strettamente • intrecciato a 
quanto appena detto — le 
spaccature profonde che han­
no dilaniato e dilaniano la 
DC*. 

Possiamo chiarire meglio 
entrambe le questioni? 

t Dofx» una prima fase, di­
ciamo cosi di rodaggio — spie­
ga Nicchia — ci si è trovati 
di fronte a problemi sui quali 
si doveva misurare la credi­
bilità del quadro politico. Era 
ed è. infatti, in gioco il de­
stino della città, il suo asset­
to urbanistico e produttivo. 

Si trattava, insomma, di 
« cambiare volto » a Sa­
lerno? 

* Si era giunti senz'altro al 
! punto cruciale: c'era la ne-
j ecssità. cioè, di spezzare i le­

gami che la DC e le ammini­
strazioni precedenti avevano 
intessuto con le forze della 
speculazione e con le sacche 
del privilegio.. La profondità 
di tali questioni — continua 
Paolo Nicchia — ha portato 
a differenziazioni e divarica­
zioni sui contenuti dell'intesa 
e. Quindi, dell'amministrazio 
ne. Da una jmrte si è forma­
to uno schieramento composto 
dai partiti di sinistra, dalle 
organizzazioni sindacali — ed 

Avete un diploma? 
Niente corsi Ancif ap 

Sedici disoccupati muniti di 
diploma di scuola media su­
periore o di laurea seno stati 
esclusi, proprio per il posses­
so di questi titoli dì studio, 
dai corsi che sono stati or­
ganizzati dall'Ancifap per 1 
disoccupati napoletani. Essi 
fanno regolarmente parte del­
la cosiddetta « Cassa ECA » 
e quindi in un primo momen­
to le loro domande furono ac­
cettate. Poi esaminando le 
relative documentazioni si 
notò che non erano conformi 
al tondo 
Questi sedici disoccupati chie­
dono di poter prendere parte 
ai corsi e per questo si sono 
rivolti sia all'assessore co­
munale Geremicca che alle 
forze politiche. 

in parte anche da forze in­
terne alla DC che guardano 
al nuovo — che aveva indi 
viduato con precisione forme 
di confronto e di scelte sul 
rapporto tra città e compren­
sorio, per esempio, e su al 
cune questioni fondamentali: 
penso all'università, alla 167, 
al piano decennale per la 
casa ». 

E dall'altra parte quali 
forze, insomma, si sono 
contrapposte allo schiera­
mento al quale accennavi? 

e Quelle che hanno in testa 
il rilancio del municipalismo 
(contro la nostra visione più 
ampia dei ruoli e delle fun­
zioni cui deve assolvere un 
comune come Salerno), la 
speculazione dei suoli, il clien­
telismo, il vecchio modo di 
governare, in definitiva. Que­
sto scontro è possibile risai-
verlo, a favore delle forze 
progressiste portando con de­
cisione avanti le scelte pro­
grammatiche e assicurando 
un esecutivo forte che può 
essere tale solo se compren­
de anche i comunisti ». 

Tu all'inizio accennavi a 
due origini della attuale 
crisi. Vogliamo vedere. 
adesso, la seconda? 

Si tratta dei laceranti scon­
tri interni che hanno scosso 
la DC. Tutti questi mesi han 
no visto una Democrazia cri­
stiana div'isa ed addirittura 
sfxiccata in consiglio comu­
nale in due tronconi. Allo 
scontro tra. vecchi e nuovi 
orientamenti, nella DC è pun­
tualmente corrisposta la lot­
ta tra correnti e fazioni. Se 
condo noi nel corso delle ul­
time settimane all'interno 
della Democrazia cristiana 
hanno di tatto prevalso le 
forze moderate che hanno 
imposto le dimissioni del sin­
daco ». 

Quali sono, adesso, le 
prospettive che si aprono? 

« Quella che sì apre è una 
crisi molto difficile da risol­
vere — dice Nicchia —- In 
primo luogo è necessario 
sconfiggere chi vuole creare 
ancora sfascio: chi pensa. 
addirittura, allo scioglimen­
to del consiglio comunale. 
Questa conclusione sarebbe 
negativa e pericolosa perché. 
secondo noi comunisti, fomen 
terebbe — in una situazione 
di estremo riisaaio — qualun­
quismo e sfiducia. Sconainra-
re questo pericolo significa 
superare la crisi effettuando 
Un salto di qualità, realizzan­
do un fatto nuovo che galva 
nizzi tutto lo schieramento 
derfìcratico: Vinaresso dei 
comunisti nella giunta. Per 
questo — conclude Nicchia — 
è necessario che tutte le for­
ze. anche all'interno della 
DC. iti questa fase escano 
fuori e si pronuncino nel me 
rito delle questioni pnlìfìrhp 
e programmatiche chf il PCI 
va da tempo sollevando ». 

Servizio di emergenza per la raccolta 

La produzione 
di rifiuti è salita 
a 1600 tonnellate 

Un servizio di emergenza per la raccolta dell'immon­
dizia è stato istituito, in questi giorni, dall'amministra­
zione comunale. Insieme con i camion della nettezza ur­
bana. in giro per la città, ci sono anche gli automezzi 
delle imprese del comune addette ai lavori di manuten­
zione; come ogni anno, infatti, nel periodo natalizio la 
produzione di rifiuti aumenta in modo sensibile, raggiun­
gendo livelli spesso preoccupanti. Basta pensare ai sac­
chetti a |x?rdere che si accumulano nei pressi dei negozi. 
dei mercatini rionali, delle bancarelle che sono spuntate 
come funghi in ogni parto della città. 

Di solito con i rifiuti di Napoli si potrebbe creare ogni 
giorno una montagna di 1.200 tonnellate. In questi giorni. 
invece, la massa di immondizia è aumentata, in media, di 
altro 600 tonnellate. 

Di fronte a questa massa enorme di sacchetti a per­
dere ogni sospensione, anche minima, della raccolta può 
provocare disagi gravissimi. Ed è quanto è successo in 
questi giorni per una serie di scioperi e di situazioni di 
emergenza. 

Proprio l'altro ieri, infine, c'è stato uno sciopero na­
zionale di 24 ore per il rinnovo del contratto di lavoro dei 
netturbini. Dalla mezzanotte di ieri, comunque, il servi­
zio è stato completamente ripristinato. « In un solo giorno 
— dice il compagno Elio Anzivino, assessore comunale alla 
nettezza urbana — sono state già raccolte 800 tonnellate 
di immondizia. Ma ce ne sono molte altre ancora da rac­
cogliere. Entro sabato, comunque, riusciremo a norma­
lizzare la situzione ». 

« Rumino »: sospeso lo sciopero 
ci sarà un incontro alla Regione 
BENEVENTO — Dopo tre 
giorni di sciopero, è cessata 
ieri l'agitazione dei dipenden­
ti dell'ospedale civile di Be­
nevento « G. Rummo». La de­
cisione è stata presa in mat­
tinata. nel corso di un'as­
semblea dei dipendenti, in se­
guito all'accettazione da par­
te dell'assessore regionale al­
la sanità della richiesta d' 
incontro fattagli dai sindaca­
ti aziendali CGIL-CISL-UIL 
per il 27 dicembre a Napoli. 
I lavoratori hanno garantito 
per tutta la durata dello scio­

pero Il funzionamento dei ser­
vizi indispensabili ed urgenti 
anche se ovviamente per gli 
ammalati 1 disagi non sono 
stati pochi. 

La ripresa della lotta dei 
lavoratori del « G. Rummo », 
a due mesi circa dalla mo­
bilitazione che pose 11 prin 
clpale nosocomio sannita al 
centro dell'attenzione genera­
le, è conseguenza del manca­
to rispetto, allora stipulato 
con le forze sindacali e sot­
toscritto alla presenza delle 
forze politicte e del sindaco 

Nel centro storico comitato 
di donne per il consultorio 

Da circa un mese un con­
sistente gruppo di donne de­
mocratiche del centro stori­
co si è costituito in comitato. 
Primo obiettivo che si pro­
pongono è l'apertura del con­
sultorio nella struttura del­
l'ex OMI di via Grande Ar­
chivio di Napoli, che rien­
tra. come gli altri due del­
la stessa zona (via Sa Pa­
squale e Montecalvario) nei 
12 previsti dal piano regio­
nale. 

Per discutere dell'apertura 
del consultorio (rinviata con 
diverse motivazioni ormai da 
troppo tempo) l'altra sera si 

è svolta all'ex Onmi di via 
Grande Archivio una affolla­
ta assemblea cui hanno par­
tecipato moltissime donne del 
quartiere con le quali nei 
giorni precedenti all'assem­
blea le donne del comitato 
avevano già avuto numerosi 
incontri nel corso di un ca­
pillare lavoro di caseggiato. 
con mini-assemblee volanti. 

Ma per risolvere la situa­
zione sarà necessaria almeno 
un'altra riunione: non erano 
presenti, infatti, l'altra sera. 
eli amministratori comunali e 
provinciali. 

t i partito") SCHERMI E tU BALTE 
CAMPAGNA CONGRESSUALE 
E TESSERAMENTO 

Zona Vomero (sede di zone ort 
16) con Rocco; Zona Centro (Cu­
riti ore 18,30) con Impegno e Rug-
giano; Zona Stella-San Carlo Arena 
(Mariella ore 18,30) con Sodano 
• Spoto; Zona Frattese (Fratta-
maggiore ore 18) con Sulipano e 
Liguori; Zona Puteolana (casa del 
popolo ore 18) con Vozza e Russo; 
Zona Nolana (aula coni.Ilare Noia 
ora 18.30) con Armane e 5a!es. 

TESI CONGRESSUALI 
Oggi a Casoria. al CRAL Monte-

libre. alle ore 17.30, assemblea 
sulle tesi congressuali con Antonio 
Bassolino. 

RIUNIONE STAMPA 
A Cavallegg^ri D'Aosta, ore 19. 

con Rocco Di Blasi. 

LEGGE 167 
Ponticelli, ore 19. assemblea sul­

la 167 con Imbimbo. 

SEMINARIO 
A Cappelli Cangiam. ore 18. se­

minario sulla condizione della don­
na e sull'impegno del movimento 
dulie donne per il rinnovamento 
della società con M.T. Sensale e 
Orpello. 

ASSICURATORI 
Oggi, alle ore 17. all'antisala dei 

Baroni (Meschto Arrgio:no). pub­
blico dibattito sulla riforma e la 
moralizzazione del settore assicura­
tivo con Costantino Formica t Nevio 
Felicttti, vice presente della com­
missione psriamertere d'indagine 
sulle assicurazioni. 

FGCI 
Oggi, alle 17. in federazione atti­

vo provinciale della FGCI sulle tesi 
del XV congresso, con Eugenio Do-
nise. 

COMITATO DIRETTIVO 
PROVINCIALE FGCI l 

Oggi alte ore 17 n federazione 
riunione del comitato d rettivo pro­
vinciale della FGCI. Sara in discus­
sione il progetto di tesi per il XV 
congresso t'el PCI. Alla riunione I 
parteciperà il compagno Eugenio 
Donile. 

I 

'i INALIAMO 
Taxi driver iSpot) 
Sinfonia d'autunno iRitz) 
Il vizietto iRoxii 

il mestiere di viaggiare 

meeting* e viaggi di stadie 
Ì I 

TEATRI 
AUDITORIUM 

Venerdì ore 19 concerto per il 
Natale a Napoli. O.-chsstra di­
retta da Franco Caracc.olo. 

CILEA (Via San Domenico Tela­
rono 656.265) 
Alle ore 21,15 Lucio Carano 
presenta: « Antonella nella ri-
ista di Faele: « SI la tutto per 
amore » 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasquale 
a Chìaia. 4» TeL 405.000) 
Alle ora 2 1 : i Santeila presen­
tano «Versa: etorie di uomini a 
di lupi» 

SANNAZZARO (Via Chìaia 157 -
Tri 4 1 1 7 2 3 ) 
Alle ore 2 1 : « Donna Chiarina 
pronto soccorso » i G D. Ma o 

POLITEAMA (V I * Monte di Dio 
Tel. 401.043) 
Alle 21.15: « U n napoletano al 
di sopra di ogni sospetto, con 
N.no Taranto e Dolores Pe-
lumbo 

DIANA (Via L Giordano Tele­
fono 377.527) 
Ore 2 1 : « E nepute do' sinneco » 

CASA DEL POPOLO Ol PONTI­
CELLI (Ceo Pentieeni. M • 
TeL 75 64.S63) 
Riposo 

TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
B. Cozzolino. 40 freotano) 
La Coop. Teatronecessità «la mer­
coledì 20 dicembre presenta 
• Pulcinella miei* 'e statue ». de 
Patito. Prefestivi e resthri due 
spettacoli: ora 17.30 a 21,15. 

SAN FERDINANDO (P.a» S. Fer­
dinando - Tot. 444.500) 
Ale 21: Teetro Stabile del- j 
l'Aquila presenta «Le madre» di » 
B Brecht • Regia di A Calenda | 

O N t . v i A OH- O ESSAI 
EMBASSY (Via F. Oe Mei * . 1» 

Tel S77 040) 
Foga di mewsnotte, con B. Da­
vis • DR 

MAXIMUM (Viale A. Graeaea 19 
TeL 6*2.114) 
I sogni del signor Rossi, di B. 
Bozzetto • DA 

NO (Via Santa Caterina da Siene 
Tel. 415.371) 
Rosemsry's baby. ;on M. Fer­
r o * - DR (VM 14) 

NUOVO (Via Montecalvario. 1S 
Tel. 412.410) 
Il circo, con C Chaplln - C 

PALAZZINA POMPEIANA Mia 
Salvator Rosa - Villa Comunale 
Riposo 

CINECLUB (Via Orazio) Tele­
fono 6C0.S01 
Riposo 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Carnaggio. 2 Portici) 

RIPOSO 

RITZ (Via Peaatna. 55 Teleto­
no 21B£10) 
Sinfonia d'autunno, di I. Berg-
man - DR 

SPOT CINECLUB (Via M. Rata. 5 
Vernerò) 
Taxi driver, con R. De Niro -
OR ( V M 14) 

CIRCOLO CULTURALE « PARLO 
NERUDA > (Via Poaillipo 346) 
R poso 

CINEMA VITTORIA (Coivano) 
Riposo 

CINETECA ALTRO (Via PorTAl-
be. 90) 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tel. 370.B71) 

Come usadcic una moglie e tro­
vare un'amante, con J. Dorai li -
C 

ALCIONE ( V o Lgweoeto. 3 • Te­
lefono 418.6*0) 
Ceppo, il folle 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 23 • 
Tel. 6*3.12B) 
Assaeeinie sul Nilo, con P. Usti-
nov • G 

ARLECCHINO (Tel 416.731) 
La carica dei 101 • DA 

AUGUSTEO (Piana Duca d'Aosta 
Tel. 41S.3B1) 
Il cewamlaaario di ferro 

CORSO (Corso Maiidloaela Tele-
tee* 3 M . 0 1 1 ) 
Il commissario di ferro 

DELLE PALME (Vicolo Vetrerie 
Tel. 418.134) 
L'i noe monte «iene a caso 

EMPIRE (Via F. Gtordeni. angore 
Via M. SchJpa - Tel. M l . t O O ) 
I gladiatori degli anni 3000 • 
A 

FIAMMA (Via C. Poerio 4S - Te­
lefono 416.988) > 
Assassinio sul Nilo, con P. Usti-
nov - G 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 -
Tel. 417.437) j 
Il «inette ?-imi) 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 -
Tel 310.483) 
Geppo. il folle 

METROPOLITAN (Via Chlsie - Te­
lefono 418.880) 
Fra due uomini per causa di 
una donna 

ODEON ( p j a Pledigrotta 12 Te­
lefono 667.3*0) 
La carica dei 101 - A 

ROXV (Via Tarsia Tel. 343.149) 
I l vizietto. con U. Tognazzi -
SA 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. S9 
Tel. 415.572) 
Come perdere una moglie e tro­
vato en'auiaata 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Vie Paieielie 
Tel. 377.0S7) 

delle signore in va-
cort H. Vita - C (VM 18) 

(Ore 17.15-22.30) 
ACANTO (Vieto Aogves* reta­

t i 9.923) 
e disperi, con B. Spencer. 

T. Hill - A 
ADRIANO (Tei. 313.BBS) 

Driver, l'imprendibile, con R. 
O'Neal - OR 

ALLE GINESTRE (Plana San W 
tafe Tel. 610.303) 
Figlio mio, sono innocente 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel. 377.SB3) 
Pari e dispari, con B. Spencer 
e T. Hill - A 
Rock'n roll, con R. Bencholli -
M 

ARGO (Via A 
Tel. 224.764) 
Lady Cbetterley 

ARISTON (Via ' 
letono 377 SSE) 
Qualcuno sta uccidendo I piò 
grandi evochi d'Eoi epe. con J. t 
Segai - SA 

AVrON (Vie degli Astronauti • Tot. ' 
74192834) I 

aaejegjrioei, a / ••* 

Ma papà ti manda sola?, ceri 
B. Strelsend SA 

BERNINI (Via Bernini. 113 Te­
lefono 377.109) 
Grease, con J. Travolta - M 

CORALLO (Piazza G.B. Vico Te­
lefono 444.800) 
Grease. con J. Travolta • M 

EDEN (Via G. San tei ice Tele­
fono 322.774) 
Grease. con J. Travolta - M 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele­
fono 268479) 
Napoli, serenala calibro 9 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel 293.423) 
Sexual student 

GLORIA « A . (Via Arenacela. 
250 Tel 291.309) 
Napoli, serenata calibro 9 

GLORIA « B » 
Il gigante del karaté 

MIGNON (Via Armando Diaz 
Tosatene 324.893) 
Incontri erotici del quarto tipo 

PLAZA (Via Kerfeoker. 2 Tele­
fono 370.519) 
La pfù grande avventura di Ufo 
robot DA (Ore 16-22) 

T I T A N I » (Corse) Novara 37 - Te­
lefono 268 122) 
Calore intimo 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (Via Tito AngIJni. 2 

TeL 2 4 8 3 8 2 ) 
Led Zeppelin - M 

ASTRA (Via Maraaranaan». 1C9 
Tel. 206.470) 
I l saio nome è n e w s , con 
H. Fonda - SA 

AZALEA (Via Cawaai. t3) Te> 
tofane 6 1 9 . 3 M ) 
Greeee. con J. Travolta - M 

BELLINI Oria Conte • Rweo. 1B 
TeL 241.122) 
Flap oli, spianata caliere 9 

CASANOVA (Ctaea GarWoiO M O 
TeL 2«*X441) 
KZ-9, laser 41 sterminio 

DOPOLAVORO PT (T 321 1 M ) 
La prora nei coraggio 

!?AL»APCL! jTct. 683.444) 
(non pervenuto) 

LA PERLA (Via Wasia A peana 38 
Tel. 760.17.12) 
I «nappi, con C Cardinale -
DR (VM 14) 

MODERNISSIMO (V. Ostento del 
l'Olio - Tel. 310.062) 
Lo chiamavano Bulldozer, con B. 
Spencer - C 

PIERROT (Via A. C Oe Meis. 58 
Tel. 756.78.02) 
Clndereila nel regno del sesso, 

i con C. Smith - S (VM 18) 

POSILLIPO (Via Posillipo - Tele-
| fono 769.47.41) 

Il Prof. Don. iuta IZZO 
DOCENTE e SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ 

riseve por intanili V t t t M M URINARIE SESSUALI 
Consuitetioni snsswa^oficho a conaulenaa matrimoniate 

NAPOLI V Roma, 411 (Spirito Santo) • Tot. 313428 (tutti I «arni) 
SALERNO Via Roma. 112 • Tal. 22.75 93 (martedì e giovedì) 

La febbre del sabato sera, con 
:. T.-svolta - DR (VM 14) 

OUADRIFOGLIO (V.le Cavalleg-
geri - Tel. 616.925) 
Dolce pelle di donna 

VALENTINO (Via Risorgimento. 
63 Tel. 767.85.S8) 
Cugine mie 

VITTORIA (Tel. 377.937) 
Mazinga contro gli UFO Robot 
DA 

OGGI eccezionale contemporanea 
ai cinema 

ALCIONE - FIORENTINI 
IL FILM DI NATALE J 

ATTENZIONE: Da oggi in Italia, IL FOLLE, appa­
rirà su tutti gli schermi, e se il successo sarà 
travolgente apparirà anche domani. 

Firmato GFPPO 

Questotflmtofilm * - ^ - * ' 

IL FILM E' PER TUTTI 
ORARIO SPETTACOLI: Alcloosj IftJO, UU0, WJ0, XZJO 

Fiorentini 16. 18. 20. 22.3C 

Chi ha ucciso l'ereditiera più ricca del mondo? 

Più il « Karnak » discendeva il Ni lo, più aumen­

tavano i delitti! Tutti avevano motivi validi per 

uccidere, tutti potevano essere l'assassino. Solo 

Hercule Poirot può trovare il vero colpevole. 

OGGI 

AMBASCIATORI 

PRESENTANO IL PIÙ' GRANDE FILM 
DAL PIÙ' VENDUTO ROMANZO 

aAGATHACHRlSTrt 

ASSASSÌNIO SULHILO 

,j4t> «o. I'DMNSÌ.; Jfl( «""^ •oiJ»; 

Par accordi contrattuali è totpaaa fino a nuovo avviso 
la validità dalla Taaoara ad Omaffll. 


